
rappresenta oggi un’area a bassa 
intensità di sicurezza e, allo stesso 
tempo, ad alta intensità di valore, 
al punto da essere diventata per le 
bande criminali un obiettivo più 
appetibile delle banche. 
Il riferimento all’intera catena di 
fornitura non è casuale. Come 
ci spiega Andrea Natale, infatti, 
per affrontare i rischi che oggi 
gravano sulle imprese e sui loro 
business occorre uscire dalla logica 
stand-alone, che vede ogni singola 
azienda affrontare il tema della 
sicurezza isolatamente, per entrare 
in un’ottica di integrazione tra i 
vari attori della filiera capace di 
garantire i flussi di merce lungo 
tutto il loro percorso.

Parlare di sicurezza nel mon-
do della supply chain è og-
gi molto più complesso di 

qualche anno fa. L’innovazione 
tecnologica e l’elevato grado di 
integrazione che i dispostivi più 
moderni hanno portato con sé 
stanno radicalmente modificando 
i confini del segmento, dando 
forma ad un’area in continua evo-
luzione ed espansione. Nel breve 
giro di un decennio si è passati ad 
un universo di soluzioni all’avan-
guardia capaci di rispondere alle 
sempre più elaborate esigenze di 
sicurezza, protezione antincendio, 

monitoraggio e controllo espresse 
dal mondo dell’impresa. La logi-
stica non fa ovviamente eccezione 
a questo processo ed anzi, essendo 
per sua natura trasversale ai diversi 
settori industriali e dovendosi 
interfacciare con la quasi tota-
lità degli stessi, rappresenta un 
contesto unico per fare il punto 
della situazione e conoscere le 
applicazioni più innovative.
A darcene conto, ma soprattutto 
a farci da guida in questo peri-
plo tecnologico e di mercato, 
due ciceroni di eccezione, Marco 
Guadagnini e Andrea Natale, 

rispettivamente Business Develop-
ment Manager Retail e Business 
Development Manager Securi-
ty del Gruppo ADT, una realtà 
multinazionale del gruppo Tyco 
International che riunisce in sé 
una galassia di brand e aziende 
di servizi e produzione la cui 
offerta concorre a realizzare una 
proposta integrata per tutte le 
problematiche aziendali di security 
e safety. “Questa è una distinzione 
importante – precisa Guadagnini 
– perché identifica correttamente 
le due aree in cui operiamo: la 
sicurezza delle cose e la sicurezza 
delle persone”.
Prima di addentrarci nella di-
samina delle diverse tecnologie 
disponibili, però, chiediamo al 
nostro interlocutore di delinearci 
per sommi capi le dinamiche che 
in questo momento stanno ani-
mando il settore e disegnando per 
i suoi principali attori un futuro 
denso di prospettive. La risposta 
non si lascia attendere. “Le ragioni 
che stanno dietro al crescente in-
teresse per il tema della sicurezza 
sono da ricondurre alle profonde 
trasformazioni che negli ultimi de-

cenni hanno investito i mercati, le 
aziende e i consumatori. Parliamo 
di cambiamenti epocali di natura 
tecnologica, sociale, legislativa 
ed economica” il cui combinato 
disposto pone ovviamente le im-
prese di fronte ad un insieme di 
nuove sfide, criticità e minacce che 
impongono un innalzamento dei 
livelli di protezione e sicurezza, 
non solo delle infrastrutture, delle 
merci e delle persone, ma anche 
delle informazioni, delle reti e dei 
processi (Figura 1).

La sicurezza logistica
Ed è proprio sotto questo profilo 
che la logistica rappresenta un 
contesto particolarmente sen-
sibile. Non soltanto perché in 
essa convive una moltitudine di 
esigenze derivanti dalla necessità di 
gestire e garantire un’enorme mole 
di informazioni ed un insieme 
eterogeneo di prodotti di valore 
sempre crescente, sia quando sono 
stoccati in un magazzino sia quan-
do sono a bordo di un camion o 
sulla banchina di un porto, ma 
anche perché l’intera supply chain 

La sicurezza delle persone e la si-
curezza dei beni sono la mission di 
ADT  Fire & Security, una missione 
particolarmente complessa in logi-
stica perché l’intera supply chain 
rappresenta oggi un’area a bassa 
intensità di sicurezza, ma ad alta 
intensità di valore.
Andrea Natale, Business Develop-
ment Manager Security del Gruppo 
ADT
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La tecnologia al servizio della sicurezza logi-
stica: convergenza e integrazione sono le 
parole chiave per vincere i rischi della supply 
chain e trasformare un costo in un vantaggio 
competitivo

E il magazzino dorme 
sonni tranquilli

ADT  Fire & Security: missione sicurezza

Secondo i dati dell’UE 
ammontano a 8,2 milio-
ni di euro l’anno i costi 
aziendali derivanti dai 
furti di prodotto nelle ca-
tene logistiche di fornitu-
ra europee. 

Un buco nero

ADT è membro della Transported Asset Protection Association, 
associazione per la protezione delle merci destinate al trasporto, 
che riunisce produttori globali, fornitori di servizi logistici, corrieri 
espressi, forze di polizia e di sicurezza, enti pubblici e altri stake-
holders con l’obiettivo comune di ridurre le perdite nelle catene 
di fornitura internazionali. Gli associati Tapa si attengono infatti 
ad una serie di requisiti riconosciuti nel mondo come standard 
di riferimento per garantire la sicurezza dei magazzini, dei centri 
logistici e per la sicurezza dei trasporti di merce.

Tapa, la sicurezza si fa standard



Marco Guada-
gnini, Business 
Development 
Manager Retail 
di ADT  Fire & 
Security

“Ogni punto di trasferimento, 
cambio di possesso o di mezzo 
di trasporto – precisa Natale – 
rappresenta un potenziale rischio 
di perdita, danneggiamento, er-
rato instradamento o furto dei 
prodotti. Per questo riteniamo 
fondamentale allargare lo sguardo 
alla supply chain e puntare tutto 
sull’integrazione tra i diversi at-
tori che al suo interno operano”. 
Come? Fornendo loro soluzioni 
complete capaci, attraverso l’uso 
integrato di diverse tecnologie, di 
dialogare e creare un unico ma-
crosistema cui fanno riferimento 
tanto i sistemi di track & tracing, 
utili a monitorare i flussi merce 
durante gli spostamenti, quanto 
i sistemi di security e safety di 
una o più piattaforme, siano essi 
antincendio, antintrusione, per 
il controllo degli accessi, per la 
videosorveglianza o la gestione di 
un’eventuale evacuazione. 
L’obiettivo di fondo è quello di 
creare non più una serie di punti 
sicuri intervallati da momenti 
densi di rischi, ma un’area, possi-
bilmente sovrapponibile all’intera 
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filiera, dove le merci possano 
transitare in piena sicurezza e 
raggiungere i mercati di vendita 
minimizzando le perdite. E qui 
Guadagnini ritiene opportuna 
qualche riflessione. “Chi ha sem-
pre guardato alla sicurezza come 
ad una voce di costo a perdere è 
il momento che si ricreda”.

Il costo si trasforma 		
in beneficio
Ciò che il nostro interlocutore 
intende sottolineare è abbastanza 
evidente. Il suo è infatti un richia-
mo alla necessità di approcciarsi 
al tema security partendo da una 
nuova premessa essenziale: quello 
che per molti anni è stato visto 
come la semplice ed inevitabile 
conseguenza delle imposizioni 
di legge o come il prerequisito 
essenziale per ottenere alcune 
certificazioni, oggi, se opportu-
namente gestito, può trasformarsi 
in un vero e proprio strumento di 
business. Le variabili economiche 
e strategiche in gioco vanno infatti 
ben oltre il costo del prodotto 

smarrito o l’ammontare dei premi 
assicurativi, che aumentano al 
calare degli standard di sicurezza 
garantiti. Per dirla come Guada-
gnini, “Controllare e garantire i 
prodotti durante il loro percorso 
significa prevenire le perdite e 
promuovere le vendite. Gli am-
manchi, le differenze inventariali 
e il danneggiamento dei prodotti, 
oltre a generare perdite di valore 
di natura quantitativa, qualitativa 
e strutturale, danno corso anche a 
tutta una serie di costi economi-
ci, di immagine e fidelizzazione 
derivanti dalla mancata vendita. 
I retailer di questo sono perfet-
tamente consapevoli. Non a caso 
per loro disponiamo di un set di 
soluzioni dedicate” (Figura 2).
Ma a ben guardare l’offerta di 
ADT, come testimonia un cur-
riculum d’eccezione maturato 
con aziende di primo piano e 
l’adesione all’associazione TAPA, 
è quanto mai ampia ed articolata. 
Essa comprende infatti una vasta 
gamma di prodotti, servizi e so-
luzioni sviluppati per rispondere 
alle esigenze di una moltitudine di 

settori: industria, finanza, energia, 
edilizia, intrattenimento, IT, tele-
comunicazioni, trasporti, logistica, 
sanità, istruzione e molti altri 
ancora. Tutti accomunati dalla 
necessità di affrontare in modo 
sistematico la sfida della sicurezza 
per allinearsi ai dettami normativi, 
ridurre i rischi di incendio, contra-
stare furti e taccheggio, impedire 
accessi non autorizzati, evitare il 
danneggiamento di asset e, allo 
stesso tempo, avere un controllo 
costante dei processi di business 
e del flusso merci.

La forza dell’integrazione	
tecnologica
ADT sta infatti guardando con 
molto interesse a quest’ultimo 
ambito. “La tecnologia Rfid apre 
nuovi orizzonti – precisa Natale 
- la tracciatura dei prodotti, da 
molti vista come una questione 
prettamente gestionale, non è 
altro che un sistema orientato a 
garantire la sicurezza delle merci”. 
Per questa ragione non deve stu-
pire se l’offerta di un big player 

del settore security & safety co-
me ADT preveda al suo interno 
specifici moduli basati sull’imple-
mentazione dell’identificazione 
in radio frequenza. Si tratta della 

linea Sensormatic, il brand sotto 
il quale l’azienda ha riunito le 
soluzioni Rfid per il monitoraggio 
dei prodotti, la riduzione delle 
differenze inventariali e la gestione 
del punto vendita. “La tecnolo-
gia è ormai più che affidabile” 
interviene Natale. “L’Rfid può 
essere utilmente impiegato in tutte 
le fasi della catena di fornitura. 

        La sicurezza 
nasce da 

professionalità 
 e tecnologia 

   

Tyco International
 Fatturato 2008: 20,2 miliardi di dollari
 Dipendenti 113.000 unità
 Oltre 200 siti produttivi
 Presenza in oltre 60 Paesi
 Principali aree di business: Fire & Security,

  Flow Control, Safety Products, Electrical 
  and Metal Products

ADT nel mondo
 Fatturato 2008: 11.6 miliardi di dollari
 Dipendenti:  88.000 unità
 Presenza in oltre 100 Paesi
 Oltre 7 milioni di siti protetti
 28.000.000 di sprinkler installati ogni anno
 Oltre 50.000.000 impianti di rilevazione 

   antincendio manutenuti ogni anno
 40 stazioni di monitoraggio che gestiscono

  130.000 allarmi ogni giorno
 Sistemi di protezione in 8 delle 10 più 

   importanti banche USA
 Sistemi di protezione in 8 delle 10 più 

   importanti aziende di logistica nel mondo
 Sistemi di protezione in 80 dei 100 top retailer 

   mondiali

ADT Fire & Security in Italia
 Azienda nata dall’integrazione di Wormald 

   Italiana, Sensormatic E.C. e ADT Italia
 Fatturato: oltre 70 milioni di euro
 Dipendenti:  Oltre 200 unità
 Sedi principali: Milano,  Monfalcone,  Roma
 Sistemi di sicurezza a bordo di 123 navi 

   da crociera su 160 operanti nel mondo
 Oltre 30.000 installazione nei mercati retail, 

   industriale, dei servizi e delle P.A.
 Oltre 16.500 installazioni di sistemi per 

   lo spegnimento incendi
 Oltre 8.000 realizzazioni nei mercati navale, 

   traffico e trasporti, oil & gas e in siti industriali 

I protagonisti

Fig. 1 - Gli odierni rischi per l’impresa Fig. 2 - L’approccio multilevel della tecnologia per il retail

Fonte: ADT Fonte: ADT
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Tanto in produzione quanto in 
logistica e nel retail, la possibilità 
di gestire prodotti fino al dettaglio 
del singolo item produce vantaggi 
inimmaginabili con il classico 
dispositivo antitaccheggio o con 
la tecnologia bar-code. L’inve-
stimento necessario è poca cosa 
rispetto ai vantaggi operativi e ai 
ritorni economici. In alcuni casi 
è sufficiente dotare i prodotti di 
appositi Tag”. 
Anche perché, con una lungimi-
ranza non comune, l’azienda da 
circa 10 anni monta all’interno 
dei suoi dispositivi dei reader a 
radio frequenza. Una scelta che 

per i clienti ADT significa poter 
far propri i vantaggi delle etichette 
intelligenti senza stravolgere l’in-
frastruttura esistente e, all’occor-
renza, poter integrare il tutto in 
un’unica piattaforma di controllo 
alla quale facciano riferimento i 
diversi dispositivi di security & 
safety (Figura 3). 
A quel punto il ventaglio di pos-
sibilità si aprirebbe in tutta la sua 
estensione, dando modo all’azien-
da di capitalizzare tutti i benefici 
derivanti dall’uso congiunto di 
dati e informazioni. I nuovi siste-
mi antintrusione, antitaccheggio, 
antincendio, di videosorveglianza 

HD e controllo degli accessi so-
no infatti in grado di lavorare 
all’unisono e di trasformare ogni 
evento, immagine o allarme in 
un’informazione condivisibile e 
facilmente rintracciabile.

Il futuro è già qui
“Con le nuove telecamere ad alta 
definizione siamo in grado di ri-
levare, osservare, riconoscere o 
identificare un soggetto, ma pos-
siamo anche trasformare in dato 
la verifica di integrità dei sigilli di 
un container o il suo numero 
identificativo così da instradare 

correttamente il carico o control-
lare che non vi siano errori di 
caricamento. Con l’Rfid e le eti-
chette dual technology possiamo 
garantire la sicurezza di un punto 
vendita e, al contempo, localizza-
re i prodotti, gestire le sue scorte, 
la merce a scaffale, gli espositori 
e molto altro, ad esempio inte-
grando il tutto con i sistemi di 
pagamento POS. La medesima 
tecnologia, in un magazzino, può 
essere utilizzata per le ordinarie 
attività di stoccaggio e allestimen-
to ed anche per garantire la sicu-
rezza del personale laddove operi 
in presenza di macchine in movi-

mento (Figura 4). Con gli ultimi 
sistemi antintrusione possiamo 
coprire intere aree anche non re-
cintate. Con i nuovi impianti di 
rilevazione  avanzata e i sistemi di 
spegnimento incendi ad acqua, 
schiuma o gas, possiamo proteg-
gere qualsiasi tipo di merce, im-
mobile o struttura, ivi compresi i 
magazzini automatici”. Insomma, 
le opzioni non mancano, le tec-
nologie esistono e le possibilità di 
integrazione sono alla portata. Per 
il resto, per individuare le appli-
cazioni possibili e i potenziali 
vantaggi basta un po’ di immagi-
nazione.  

Fig. 3 - La sicurezza all-in-one Fig. 4 - L’Rfid e la sicurezza del personale

Fonte: ADT Fonte: ADT


